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Il positivismo e Comte 

Il Positivismo1 è una corrente di pensiero nata in Francia nella prima metà dell'Ottocento e 

diffusasi in Europa in seguito all'industrializzazione, caratterizzata dall'esaltazione della scienza, 

ritenuta causa del progressivo aumento del benessere.  

Per la polemica contro la religione e la metafisica, considerate incapaci di riferirsi a fatti 

concreti, può essere considerato erede dell'illuminismo, a differenza del quale, però, non s'inter-

roga sui limiti della ragione. 

 

Il suo fondatore, Auguste Comte (1798-1857), formulò la "legge dei tre stadi", secondo cui la 

storia umana passa attraverso tre progressivi momenti di sviluppo: 

- quello teologico o fittizio, in cui i fenomeni naturali vengono spiegati in base alla volontà di-

vina, e perciò il potere spirituale appartiene ai sacerdoti, mentre quello politico spetta ad una 

casta militare di nobili, perché la fonte della ricchezza sono le conquiste belliche; 

- quello metafisico o astratto, in cui i fenomeni vengono spiegati per mezzo della ragione, in 

nome della quale viene abbattuto il potere nobiliare ed affermata la democrazia; 

- quello positivo o "scientifico", non ancora del tutto raggiunto, in cui la scienza domina in tutti 

i campi, e su di essa si fonda l'ordinamento sociale, in cui il potere spetta agli imprenditori, che 

lo gestiscono nell'interesse comune. 

 

Secondo Comte anche le scienze, già esistenti nell'antichità, hanno attraversato questi stadi di 

sviluppo, e possono essere disposte seguendo l'ordine in cui hanno raggiunto quello positivo. La 

classificazione che ne risulta (astronomia, fisica, chimica, biologia e sociologia) sarebbe ottenuta 

anche se fossero ordinate in base al criterio della loro semplicità decrescente o complessità cre-

scente. 

Questo significa che lo studio del moto degli astri è più semplice di quello dei fenomeni fisici, e 

che quelli successivi sono via via più complessi, fino a toccare un grado massimo nella sociolo-

gia. Ciò dipende anche dal fatto che ciascuna scienza si fonda sulle precedenti: ad esempio alla 

base della biologia ci sono necessariamente conoscenze di chimica, e della sociologia quelle biolo-

giche. 

Nello schema di Comte sono assenti la matematica e la psicologia, perché non considera la 

prima come una scienza a sé stante, ma solo come il metodo che devono adottare le altre, mentre 

ritiene che la seconda debba rientrare nella sociologia: come penseranno anche i veristi, infatti, la 

psiche non può essere osservata direttamente, ma solo a partire dalle sue manifestazioni nei 

comportamenti individuali. 
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1 Termine derivante dal latino pŏsĭtum, ossia "posto", cioè "concreto", "effettivo". 
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